
Donne 
in gravidanza, 
attente 
al caffé 

Ricercatali olandesi hanno registrato tre casi di antmia feta
le sicuramente causati da assunzione di eccessive dosi di 
caffeina da parte delle madri nel corso della gravidanza Si 
sa che un eccesso di caffeina, contenuta sia nel caffé, sia 
nel the, nella cioccolata e in alcune bibite, può causare ta
chicardie, exlrasistole a aritmie Neil adulto la caffeina pre
senta un picco ematico entro i trenta minuti dall assunzio
ne di una tazza di calle e ha una < mivita che vana da due 
ore e mezzo a quattro ore e mezz Nella donna intinta - se
condo quanto nporta il Bntish Medicai Journal che ha pub
blicato I osservazione dei medici olandesi- la caffeina è in 
grado di attraversare facilmente la placenta, entrando nel 
circolo fetale il feto non possiede gli enzimi necessan a 
metabolizzarla per cui la sostanza può provocare disturbi 
a ritmo cardiaco nel nascituro. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Festa «verde» 
degli 
ambientalisti 
in Maremma 

La lega per l'Ambiente e 
l'Università Verde di Grosse
to organizzano a Rispescia, 
presso l'ex-Enaoli, dal 23 
agosto prossimo la pnma 
•Festa dell ambiente in Maremma* Nei dieci giorni della 
manifestazione si terranno incontri sulle vane tematiche 
ambientali, pacifiste, ammaliste e dei diritti civili, verranno 
proiettati documentari e filmati, sarà a disposizione dei visi
tatori una sala di lettura con matenale informativo e riviste 
di ambiente Sarà inoltre in funzione un punto di ristorazio
ne vegetariano con prodotti naturali e tipici detta Marem
ma e verrà presentato un esempio di raccolta differenziata 
dei rifiuti solidi urbani (carta, lattine, vetro pile, ecc ) Il si
gnificato dell'iniziativa si lega anche allo scenano entro cui 
verri organizzata l'intenzione, infatti, è quella di creare 
una «terrazzai* davanti al Parco naturale della Maremma, 
esempio di tutela e protezione ambientale 

L'Asi lancia 
un pallone 
stratosferico 

Il pallone stratosferico «Tir» 
(telescopio infra read) 6 
stalo lanciato dalla base ae
rospaziate di Trapani-Milo 
dell'Agenzia spaziale Italia-
na L'involucro di 600mila metri cubi ha portato ad un'al
tezza di 40 chilometri un canco scientifico di 900 chili con 
una sene di complesse attrezzature per l'osservazione del 
fondo cosmico nel campo dell infrarosso e per studiare 
quello che comunemente viene definito il «blng bang» (on-
gine ed espansione dell'universo) A bordo anche, un tele
scopio di un metro e mezzo di diametro di costruzione ita
liana. «Si tratta dì un lancio complessivamente italiano - af
ferma il direttore della base aerospaziale di Milo, Orazio' 
Cosentino - che viene fatto per la prima volta nel mondo 
Ad un Identico espenmento sono interessati anche i france
si», I| pallone, spinto dalle correnti, viaggia in direzione del
la Spagna dove II carico, sganciato dal pallone, dovrebbe 
raggiungere il suolo attaccalo a speciali paracadute 

ci saranno 
10 milioni 
di robot 

La popolazione mondiale di 
robot, che raddoppia ogni 
due anni potrebbe raggiun
gere nel 2000 le dieci milio
ni di unità Lo afferma un 
rapporto dell Ufficio intemazionale del lavoro (Ilo) pubbli
cato a Ginevra Di fronte a questa torte esplosione nel setto
re industriale gli esperti dell'Ilo mettono in guardia contro i 
rischi che queste «macchine lavoratrici» possono far correre 
all'uomo Sbagliare è umano, ma anche meccanico molti 
operai sono stali tenti perché urtati da una parte del robot, 
da un oggetto sfuggito dalle SUE. pinze o perché nmasti 
bloccati tra le braccia di (erro del robot ed un altra macchi
na La maggior parte degli incidenti si verificano in seguito 
ad un mancato funzionamento del sistema di controllo del 
robot o a causa di un sovraccancr del sistema elettrico In 
Giappone dove con 141 000 unità la popolazione di robot 
è la più forte del mondo si verificano ogni anno cinque-sei 
gravi ferimenti di operai Una sene di inchieste condotte 
per accertare le cause di dieci decessi legati ali utilizzazio
ne dei robot sul lavoro, ha apputato che quattro di questi 
incidenti erano dovuti ad un errore operazionale e sei alla 
messa in moto spontanea della macchina 

NANNI RICCOBONO 

Uno studio negli Usa 

Mestruazioni e violenza 
deprimono le donne 
H La depressione colpisce 
le donne con un incidenza 
doppia rispetto ai maschi 
Inoltre una donna depressa su 
due è vittima di diagnosi erra 
te Lo rivela uno studio del 
«Gruppo di intervento sulla 
depressione femminile» del-
I associazione degli psicologi 
americani secondo cui le 
donne risultano penalizzate 
sia da fattori ambientali che 
culturali Oltre che dalla ten 
denza dei medici a scambiare 
i sintomi di depressione per 
«spie» di malattie organiche 

Statisticamente una donna 
su quattro rischia di essere 
colpita da una forma grave di 
depressione ne! corso della vi 
ta Tra le donne che esercita
no la professione medica il n-
schio è di una su due, tra le 
psicologhe di una su tre II 
principale responsabile di 
questa «condanna» biologica 
è il ciclo mestruale che inevi 
labilmente induce turbe del 
I umore Tra le 50 e le 80 don 
ne su cento che hanno un 

parto cadono in depressione 
Luso delia pillola contraccet
tiva inoltre è un altra delle 
cause scatenanti degli stati 
depressivi Sul piano culturale 
appare invece rilevante il peso 
della violenza Dallo studio si 
ricava che il 37% delle donne 
hanno subito maltrattamenti 
fisici o verbali prima dei 21 
anni e che in alcune classi 
sociali la percentuale amva al 
50% Ma anche a\er subito 
violenza da adulte predispone 
alla depressione Lo stato di 
subordinazione sociale e fa
miliare tuttora considerato 
«normale» per le donne è il 
primo passo verso la crisi de
pressiva soprattutto nelle 
cUssi più disagiate Un altro 
problema sorge quando ai 
primi sintomi la donna vittima 
della sindrome psiLhica deci 
de accusando uno stato di 
stress e di stanchezza di an 
dare dal medico Questi, nel 
50% dei casi diagnostica un 
malessere organico magan 
prescrivendo una cura ricosti
tuente 

^Spedizione in pericolo .Il catalogo delle stelle 
Dopo due tentativi falliti Una spedizione che doveva servire 
rinviata l'ascensione del motore a fere una nuova mappa del cielo 

Se Hipparcos fallisce 
Hipparcos doveva aprire una nuova/era per le più 
antiche discipline astronomiche. Doveva costruire 
una nuova mappa del cielo, catalogando ben 
il20mila stelle. Uno straordinario telescopio avreb
be guardato l'universo con,un occhio più potente. 
Ma l'affascinante spedizione purtròppo rischia di 
fallire. I moton del satellite continua, ostinatamen
te, a non accendersi. E si teme un fallimento 

ALMRTO CELLINO * 

M Da che mondo è mondo 
gli uomini guardano il cielo e 
sono affascinati dalle stelle 
Nei tempi antichi gli astrono
mi studiavano i movimenti dei 
pianeti, del Sole e delta Luna, 
nspetto alle stelle «fisse», im
mobili sulla sfera celeste La 
scarsezza dei mezzi a disposi
zione consentiva agli antichi 
osservaton solo di redigere ca
taloghi con le posizioni delle 
stelle visibili ad occhio nudo, 
e di seguire il moto dei corpi 
visibili del sistema solare Si 
trattava cioè essenzialmente 
di misure delle posizioni degli 
astn, e da questa branca del
l'astronomia, che è la più anti
ca è stato dato il nome di 
asimmetria Può sembrare in-
teressaTe cercare di capire 
come mai dopo migliaia di 
anni, l'asimmetria non abbia 
esaurito la sua attualità a pn
ma vista, infatti, si potrebbe 
pensare che, una volta inven
tato il telescopio e perfeziona
te le tecniche di misura, le po
sizioni delle stelle siano state 
ormai misurate una volta per 
tutte 

In reajta, le cose stanno di
versamente il fatto essenziale, 
per comprendere come mai 
i'astrometna non sia una cu* 
nosità da museo, è che le stel
le «fisse» fisse non sono. Con 
lo sviluppo delle tecniche a 
disposizione, infatti, si scoprì 
che le posizioni delle stelle 
sulla sfera celeste cambiano 
L'apparente immobilita delle 
stelle non è che un'illusione 
dovuta alle enormi distanze 
che ci separano da esse Per 
capirlo, pensiamo di essere 
lanciati a tutta velocità in au
tostrada le piante ai lati della 
strada sfrecceranno al nostro 
fianco ma se guardiamo la 
Luna in cielo essa ci apparirà 
immobile, a causa della sua 
distanza 

Lo studio dei moti propri 
stellan mostra che non solo le 
stelle si muovono, ma anche il 
nostro Sole il quale trascina 
con sé il suo corteo di pianeti 
ad una ragguardevole velocità 
di diversi chilometri al secon
do Inoltre si ricava che sia il 
Sole che le altre stelle della 
nostra galassia la via Lattea 
partecipano al generale molo 
di rotazione della galassia 
stessa intorno al suo centro 

Oltre a ciò un altro feno
meno rende preziosa lastro-
metna e giustifica di per sé lo 
sforzo scientifico e finanziano 
della messa in orbita di un sa 
tellite con finalità esclusiva 
mente astrometnche, e cioè il 
fenomeno della cosiddetta 

parallasse annua delle stelle 
Tale fenomeno è causato dal 
moto orbitale delta terra intor
no al Sole, e permette di de
terminare le distanze che ci 
separano dalle stelle più vici
ne Per spiegare in cosa consi
ste il fenomeno, si immagini 
di osservare una stella vicina 
due volte, a distanza di sei 
mesi In questo modo, le due 
osservazioni saranno compiu
te da due punti diversi dello 
spazio, che disfano tra loro 
grosso modo trecento milioni 
di chilometn (il diametro del
l'orbita terrestre). A causa di 
ciò, la posizione apparente 
della stella nspetto alto sfondo 
delle stelle più lontane, che 
possono essere considerate 
immobili, camberà legger
mente, Questa differenza di 
posizione, che si misura come 
un angolo sulla sfera celeste, 
viene chiamala parallasse e 
consente di «cavare immedia
tamente la distanza della stel
la con un facile calcolo tngo-

Il thrilling dei razzi 
H II motore non si accende e la missione 
Hipparcos rischia di fallire II satellite aveva 
un compito superaffascmante- tramite un 
potente telescopio doveva catalogare fé stel
le, ndisegnare la nuova mappa del cielo, ma 
dopo due tentativi non riusciti di accendere i 
razzi, si teme il peggio Non tutto è ancora 
perduto, ma il nschio che il satellite, costato 
530 miliardi di lire, vada disperso sta diven
tando alto L'Esa (Agenzia spaziale euro
pea) ha comunicalo ien che il terzo tentati
vo di azionare i moton, capaci di portare 
Hipparcos da un'orbita ellittica a quella geo-
stazionana, è stato nnviato a data da desti
narsi Perché questo spostamento è indi
spensabile9 L'orbita attuale è fortemente el
littica e nel suo punto più basso ha una di
stanza dal pianeta di 200 chilometri A que
sta altezza I atmosfera non è sufficientemen
te rarefatta e quindi il satellite subisce un 
processo di logoramento molto rapido Per 
compiere la sua missione ha bisogno di arri
vare ad un'orbita geostazionana, o circolare?' 
che ha un'altezza stabile di 36mila chilome
tn dalla Terra In questo modo la vita di Hip
parcos sarà sufficientemente lunga da per
mettere al telescopio di lavorare in pace I 
razzi, che dovrebbero accendersi sono col
locati nel modulo di servizio del satellite pro
gettato dall Aentalia II modulo ha a bordo 
due disUnti sistemi di propulsione II pnmo è 
il cosiddetto «motore d apogeo» quello ap
punto che dovrebbe portarlo su di un orbita 
geostazionana È propno questo motore che 
i tecnici hanno tentato per due volte di ac

cendere senza alcun risultato L'apparec
chiatura è del tipo «Mage 2» ed è stata fabbri
cata da una società francese la Sep Funzio
na con propellente solido che, una volta ac
ceso, si consuma completamente Per far 
cambiare orbita al satellite c'è un secondo 
sistema di propulsione II sistema doveva 
servire a mantenere I assetto dell orbita geo
stazionana per i trenta mesi previsti di spedi
zione Ora probabilemnte dopo il fallimento 
del motore d'apogeo si potrebbe decidere di 
azionare questi piccoli propulson tentando 
di alzare comunque sino a 400 chilometn 
l'altezza minima dell orbita ellettica In que
sto modo Hipparcos potrebbe resistere un 
po' più a lungo e fare almeno una parte del 
suo lavoro Non si sa ancora quando que
st'ultimo tentauvo d'emergenza verrà messo 
in atto I tecnici sperano che riesca perché i 
piccoli propulson sono dotati di una discreta 
quantità di propellente circa 40 chilogram
mi di idrazina Se fallirà anche questa mano
vra l'intera operazione di nuova mappatura 
del cielo verrà, almeno in tempi brevi, ab
bandonata Il telescopio non potrà essere di 
nuovo lanciato, mancando un nuovo satelli
te bell'e pronto con le carattenstiche di Hip
parcos Bisognerebbe insomma ncominciare 
tutto daccapo 11 lancio è avvenuto dal poli
gono della Guyana francese grazie al missile, 
Anane Tutto sembrava procedere per il me
glio sino a quando sono iniziate le pnme 
noie ai moton Infine le ultime 48 ore di thnl 
ling per la sorte di Hipparcos 

nometnco II problema fonda
mentale è che, man mano 
che si osservano stelle più 
lontane, il loro spostamento 
parallattico diventa via via più 
piccolo, fino a non essere più 
apprezzabile «on le tecniche 
attualmente disponibili E si 
tenga presente che gli sposta
menti parallattici mostrati an
che dalle stelle più vicine, so
no angoli ndtcolmente picco
li, che non giungono mai ad 
un secondo d'arco Per farsi 
un'idea, si pensi che se dal 
I Europa si riuscissero a scor
gere ì grattacieli di New York 
dall altra parte dell'Oceano le 
loro dimensioni angolari sa 
rebbero di circa quindici se 
condì d arco Gli astrometRisti 
moderni riescono a misurare 
le parallassi con una precisio
ne che può arrivare ali incre
dibile valore di un centesimo 
di secondo d arco quando si 
hanno a disposizione molte 
osservazioni 

L importanza di avere un 
metodo per misurare le di
stanze degli oggetti celesti 
non ha bisogno di essere 
commentata, la misura delle 
parallassi fornisce ali uomo il 
primo fondamentale mattone 
per costruire l'edificio della 
sua conoscenza dell universo 
Inoltre, la misura della paral
lasse è I unico sistema diretto 
per determinare le distanze 
delle stelle, tutti gli altri meto
di che sono staU escogitati, 
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Disegno di Mitra Oivshali 

sono di tipo indiretto e si ap
plicano solo perché ti metodo 
della parallasse fallisce a 
grandi distanze Un metodo ti
pico che viene usato è quello 
di misurare le luminosità ap
parenti di certi tipi di stelle 
campione intrinsecamente 
molto luminose, che possono 
essere visibili anche a grande 
distanza Se si conosce la Iw 
minosità intnnseca di queste 
stelle, dal confronto con la lo
ro luminosità apparente si de
duce subito la distanza a cui 
si trovano II problema è di ri
cavare una buona stima delle 
luminosità intrinseche di que
sti oggetti campione, stima 
che dovrebbe essere fornita, 
in linea di principio, dalla mi
sura della parallasse di un nu
mero sufficiente di esse Que
sto non è però possibile in 
pratica, poiché nelle vicinan
ze del sistema solare non c'è 
abbondanza di stelle lumino
se con parallassi misurabili Si 
è costretti allora a ricorrere ad 
altn metodi che non desole
remo in questa sede, ciò che 
importa è notare come il nu-
scire ad estendere le distanze 
massime raggiungibili con il 
metodo della parallasse, fino 
ad ottenere stime attendibili 
della distanza (e quindi della 
luminosità intrinseca) di un 
buon numero di stelle dei tipi 
più caldi e luminosi, è un'esi
genza oggettiva dell'astrofisica 
contemporanea Oltre a porre 
su basi più solide la nostra co
noscenza delle dimensioni 
dell'universo, sarebbe possibi
le ricavare delle informazioni 
di grande importanza per gli 
studi astrofisici di struttura ed 
evoluzione stellare 

Neil ultimo secolo, la preci 
sione delle misure astrometn
che da terra è cresciuta di die
ci volte e siamo molto vicini 
al limite oltre al quale un ulte-, 
nore miglioramento si renderà 
impossibile a causa di fatton 
ineliminabili come le defor
mazioni meccaniche degli 
strumenti e la presenza del* 
1 atmosfera, che limita in mo
do decisivo le performance 
dei telescopi A queste limita
zioni si è deciso di far fronte 
per mezzo di un telescopio 
spaziale, al di fuori dell atmo
sfera e in condizioni di assen
za di gravità È nato cesi Hip
parcos Le prestazioni che si 
attendono da questo satellite, 
che osserverà mezzo milione 
di stelle per centomila delle 
quale determinerà le posizioni 
con 1 incredibile precisione di 
due millesimi di secondo d ar
co, e compilerà il pnmo cata
logo globale di posizioni, e 
moti propri stellan su tutta ta 
sfera celeste da parte di un 
unico c>seivatorio (ciò che e 
impossibile per gli osservaton 
fissi a terra) fanno si che sia
mo in presenza di un autenti
ca rivoluzione dellastrome 
ina, qualcosa che ricorda l'in
venzione del motore a reazio
ne per la stona deli aviazione 

• astronomo 

Primi importanti risultati del viaggio spaziale a ben 21 milioni di chilometri dal pianeta blu 

La sonda Voyager scopre gli archi di Nettuno 
Ieri mattina gli scienziati che stanno interpretando i 
dati al Jet propulsion la bora tory di Pasadena, in Ca
lifornia, hanno registrato la prima importante sco
perta della sonda Voyager, in viaggio verso Nettuno, 
che si trova a 21 milioni di km di distanza La sonda 
ha trasmesso le immagini di due archi di materia, 
sorta di anelli come quelli di Saturno, il primo lungo 
circa 50mila chilometri ed il secondo diecimila 
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• 1 JET PROPULSION LABORA 
TORY Pasadena A 21 milioni 
di chilometn dal pianeta Net 
tuno, il Voyager 2 scopre due 
archi di materia, cosa succe
derà quando la sonda spazia
le sarà a soli 4850 chilometn 
nei giorni di massimo avvici 
namento al pianeta, il 2S 
agosto' Gli scienziati della 
Nasa che stanno interpretan 
do i dati via via che il Voya 
ger li trasmette hanno indivi
duato i due archi ien mattina 
nelle immagini riprese la not 

te precedente dalia sonda 
due archi sono apparente
mente associati con due del 
le nuove lune scoperte sem
pre dal Voyager ali inizio del 
mese Gli archi occupano ap
prossimativamente 45 gradi e 
10 gradi del piano equatona 
le del pianeta ciò significa 
che il primo è lungo circa 
50 000 chilometri ed il secon 
do più corto si estende per 
circa 10 000 chilometri II pri
mo è poco al di là del nuovo 
satellite 1989 N4 che orbita a 

62 000 chilometn dal centro 
del pianeta ed a 37 000 chilo
metn dalla sommità dell at 
mosfera di Nettuno il secon
do sembra inseguire il satelli
te 1989 N3 che si trova ad 
una distanza di 52 000 chilo 
metn dal centro del pianeta 

La scoperta degli archi, e 
quelle che verranno annun
ciate sicuramente nei prossi
mi giorni, nsponderanno fi
nalmente a) quesito anche 
Nettuno ha gli anelli' 

Le osservazioni dei pianeti 
giganti hanno mostrato I esi
stenza di complicate strutture 
di anelli sui pianeti Giove, Sa
turno e Urano ma in base ai 
dati raccolti da Terra nulla si 
può dire sugli anelli di Nettu 
no Recentemente vari gruppi 
di ncercaton hanno cercato 
di effettuare osservazioni di 
occultazioni stellan da parte 
del pianeta Poiché la mate 
na dì cui sono costituiti gli 
eventuali anelli o archi è mol 

to oscura e diffusa il miglior 
modo per individuare tali 
strutture da Terra era quello 
di truttare 1 occultazione di 
una stella da parte del piane
ta e dalla eventuale materia 
che lo circonda, e organizza 
re il maggior numero di os
servazioni dai più grandi tele
scopi del mondo La prima 
ipotesi sugli archi di Nettuno 
fu fatta dallo scienziato An
dré Brahic dell Osservatorio 
di Parigi in collaborazione 
con altri colleghi dell'Univer
sità dell Arizona e della Cor
nell Infatti le osservazioni 
combinate di numerose oc
cultazioni verificatesi fra il 
1982 ed il 1989 (1 ultima è 
dei primi di luglio) mostrava 
no 1 esistenza di materia da 
una parte del pianeta e non 
del) altra oppure nei casi 
peggion assolutamente nien 
te Grazie a queste osserva
zioni fu fatta I ipotesi di ej,i 
stenza di materiale piuttosto 
scuro diffuso distribuito irre 

golarmente intorno al pianeta 
a formare degli archi Difficile 
era anche spiegare perchè 
potevano esistere degli archi 
e non degli anelli Finalmente 
da questa mattina gli scien
ziati del Jpl incominciano a 
postulare teorie e spiegazioni 
sull esistenza degli archi C'è 
chi dice che potrebbero esse
re frammenti associati con i 
vicini satelliti scoperti, e è chi 
fa ipotesi che si potrebbe trat
tare dei resti di lune che non 
sono riuscite a formarsi op
pure frammenti dovuti a colli
sioni cosmiche A pochi gior
ni dal grande incontro, con 
crescente eccitazione, siamo 
tutti in attesa di nuove sco
perte e di dati più precisi 
(che in alcuni casi consenti
ranno di vedere particolari 
non più grandi di qualche 
metro) e che ci faranno lare 
un enorme salto di qualità 
nella conoscenza del nostro 
angolo di universo 
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